
 

 

 
 

20, 21 e 22 GIUGNO 2025 
Venerdì: ore 18-23 
 Sabato: ore 9-23 
 Domenica: ore 9-21  
COMPLESSO SANTE ZENNARO 
VIA PIRANDELLO, 12 – IMOLA 
 

 
 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA 13ª EDIZIONE 

2 0  – 21 – 2 2  GIUGNO 2025 
 

Articolo 1 – Organizzatore 

Il Comune di Imola (denominato di seguito come “organizzatore”), organizza  la Fiera Agricola del Santerno: una 
fiera dedicata al mondo agricolo con esposizione delle razze autoctone  emiliano-romagnole, mostra-mercato di 
piante, fiori, prodotti agricoli ed agroalimentari, macchine ed attrezzature agricole, nonché dell’artigianato locale 
strettamente legato al comparto agricolo; inoltre degustazione e vendita di prodotti tipici agroalimentari ed eno-
gastronomici, laboratori di cucina e del gusto. 

 
Articolo 2 – Durata e orario della manifestazione 

Venerdì 20, sabato 21 e domenica 22 giugno 2025: 

 venerdì: ore 18.00 - 23.00; 
 sabato: ore 09.00 - 23.00; 
 domenica: ore 09.00 - 21.00. 

La Fiera si svolgerà anche in caso di maltempo salvo eventi atmosferici di grande entità; l’accesso da parte del 
pubblico è gratuito. 

 

Articolo 3 – Obiettivi 

La rassegna si propone di: 
 promuovere il valore e l’importanza del comparto agricolo del territorio imolese e regionale; 
 promuovere e valorizzare l’agrobiodiversità in agricoltura sia nelle coltivazioni che nelle razze zootecniche 

autoctone; 
 promuovere la consapevolezza del legame degli alimenti con l’ambiente e diffondere la conoscenza del valore 

ecologico e delle qualità nutrizionali degli alimenti prodotti nel territorio in cui si vive; 
 valorizzare la diversità e la genuinità dei prodotti agricoli del territorio sensibilizzando la popolazione; 
 valorizzare l’acquisto ed il consumo dei prodotti agricoli locali nella preparazione del cibo di tutti i giorni 

come tappa importante per la salute ed il benessere; 
 valorizzare e divulgare la canapa quale prodotto agricolo che si presta a molteplici utilizzi. 

 
Articolo 4 – Aziende e soggetti ammesse alla Fiera 

L’ammissione alla Fiera Agricola del Santerno, in qualità di espositore, è riservata alle aziende che operano nel 
comparto agricolo o dei prodotti e servizi per l’agricoltura e per la promozione dell’agricoltura stessa. 

a) Mostra Mercato di prodotti agricoli, ortofrutticoli ed agroalimentari – riservata esclusivamente ad aziende 
agricole (non imprese artigiane, né commerciali) con sede e produzioni all’interno del territorio della Regione 
Emilia-Romagna e dei Comuni della “Romagna toscana” (Comuni di: Firenzuola, Marradi e Palazzuolo sul 
Senio). Postazioni n. 60 di cui n. 50 sotto il portico e n. 10 in area verde. 

b) Mostra Mercato di piante da frutto ed ornamentali, piante per biomasse, aromatiche, piante orticole, 

fiori, bulbi e sementi – riservata alle aziende vivaistiche con sede e produzioni all’interno del territorio 
nazionale. Postazioni n. 15 in area verde. 

c) Mostra Mercato di macchine, attrezzature (non: componentistica, ferramenta, hobbistica, prodotti per la casa), 
prodotti e servizi per l’agricoltura, il giardinaggio e la zootecnia – riservata alle aziende di produzione e 
commercializzazione. Postazioni n. 25 in area verde. 



Pag. 2 di 7 

 

 

 

d) Mostra Mercato di avicoli, colombi, uccelli, ornamentali, conigli e cavie – riservata agli allevatori anche non 
professionali ma conformi alla legislazione vigente in materia fiscale. Postazioni n. 6 in area verde. Settore 
condizionato dalle prescrizioni del servizio veterinario competente. 

e) Mostra Mercato di strumenti ed attrezzature strettamente connessi alla tradizione rurale e/o 

enogastronomica tradizionale – riservata agli artigiani produttori e realizzatori di opere del proprio ingegno. 
Postazioni n. 10 in area verde o sotto il portico in base alla disponibilità. 

f) Mostra Mercato di libri, pubblicazioni, saggi, foto, audiovisivi inerenti al tema agricolo, vivaistico, zootecnico. 
Postazioni n. 5 sotto il portico. 

g) Associazioni operanti nel Comune di Imola impegnate nella promozione dei prodotti agricoli ed 
agroalimentari, nella tutela dell’ambiente, nel contrasto allo spreco alimentare, nell’educazione ad un consumo 
etico e sostenibile. Postazioni n. 10 in area verde o sotto il portico in base alle disponibilità. 

h) Mostra Mercato di birre artigianali, con somministrazione, prodotte da birrifici agricoli ed artigianali con sede 
nel territorio della Regione Emilia-Romagna e dei Comuni della “Romagna toscana” (Comuni di: Firenzuola, 
Marradi e Palazzuolo sul Senio) e produzione diretta in locali aziendali (non produzione effettuata da terzi). 
Postazioni n. 5 nell’area ristorazione. 

L’organizzatore si riserva la facoltà di ammettere alla manifestazione anche Aziende, Enti e Organismi non previsti 
nelle categorie sopra elencate, nonché di escludere dall’esposizione determinati servizi o prodotti e di vietare la 
presentazione dei prodotti e servizi della stessa in più posteggi dello stesso settore merceologico. 

Si ricorda che gli espositori possono effettuare attività commerciali limitatamente a prodotti e servizi strettamente 
attinenti il tema della Fiera e il settore merceologico di appartenenza. L’organizzatore si riserva di valutare 
l’effettiva appartenenza o meno del soggetto richiedente ai settori merceologici inerenti la manifestazione. 

Limitatamente agli espositori di cui alla lettera a) e h) dovranno rendere nota al pubblico con apposita cartellonistica 
l’origine e la provenienza dei prodotti e delle materie prime utilizzate. 

 
La richiesta di partecipazione dovrà pervenire entro il: 

15 marzo 2025 per i comitati storici delle sagre tradizionali del Nuovo Circondario Imolese; 

15 aprile 2025 per le restanti categorie; 

compilando il modulo sul portale: https://www.comune.imola.bo.it/fieraagricola  

Costituisce clausola di esclusione la presenza di posizioni pendenti in ambito di tributi locali in capo a 

soggetti privati, associazioni, persone giuridiche. 

Eventuali richieste tardive rispetto al termine fissato potranno essere accettate dall’organizzatore, nel caso non siano 
già stati assegnati tutti i posteggi disponibili, con il criterio della data di invio compilazione ad eccezione di quelle 
aziende che hanno ricevuto penalità. 

Il “modulo di adesione”, compilato in ogni sua parte e sottoscritto costituisce anche l’accettazione delle disposizioni 
definite nelle “Modalità di Partecipazione alla Fiera Agricola”. 

Con la richiesta di partecipazione l'espositore si impegna ad osservare le norme e i divieti definite nelle “Modalità di 
Partecipazione alla Fiera Agricola”, nonché tutte le prescrizioni integrative che saranno adottate dagli organizzatori 
nell'interesse della manifestazione. 

 
Articolo 5 – Proposte gastronomiche 

A completamento della mostra mercato dei prodotti ortofrutticoli ed agroalimentari, al fine di valorizzare le materie 
prime peculiari e tradizionali del territorio, è possibile presentare offerte gastronomiche, limitatamente alla 
disponibilità di spazio, esclusivamente da: 

 aziende agricole partecipanti con sede nei Comuni del Nuovo Circondario Imolese finalizzate a promuovere 
esclusivamente i propri prodotti aziendali di diretta coltivazione/allevamento (non birra) proponendo pietanze 
della tradizione; 

 dai comitati storici delle sagre tradizionali del Nuovo Circondario Imolese. Postazioni n. 8 
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Per “comitato storico” si intende un comitato organizzatore che opera ininterrottamente sul territorio del Nuovo 
Circondario Imolese da almeno 25 anni. 

 

I piatti proposti devono rispecchiare la tradizione gastronomica tipica del territorio; devono essere utilizzate, 
compatibilmente alla disponibilità, materie prime prodotte localmente e per quanto concerne le carni bovine è fatto 

obbligo di utilizzare IGP Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale - Razza Romagnola; privilegiare quelle 
ricavate dalle razze zootecniche autoctone dell’Emilia Romagna per le restanti specie. A tal proposito si chiede di 
presentare nel modulo di ammissione l’elenco dei fornitori delle materie prime e dei semilavorati. 

Coloro che faranno somministrazione di pasti e bevande dovranno rendere nota al pubblico, con apposita 
cartellonistica e nel menu l’origine e la provenienza dei prodotti e delle materie prime utilizzate per la preparazione 
delle proposte gastronomiche ed esponendo la tracciabilità del capo del bovino del quale si sono utilizzate le carni. 

È fatto divieto di somministrare bevande superalcoliche. 

Alle aziende agricole è concesso somministrare unicamente le bevande di propria produzione: vino, birra, succhi, 
macerati, centrifughe, spremute, ecc. 

Ai comitati storici delle sagre tradizionali sarà concesso somministrare acqua. 

Nel caso vengano utilizzate vettovaglie a perdere, dovranno essere obbligatoriamente di materiale 

biodegradabile o comunque riciclabile. 

L’allestimento delle aree dedicate alla somministrazione di pasti e bevande e delle relative aree attrezzate con tavoli 
e posti a sedere dovranno essere concordate con l’organizzatore; i costi di allestimento saranno a carico di coloro che 
si occupano della somministrazione. 
Le cucine alimentate a gas combustibile o altre fiamme libere dovranno essere strutture incombustibili, dotate 

di calcolo all'origine che ne attestino la resistenza all'azione del vento per 90 km/k.  E dovranno essere dotate 

di adeguati mezzi estinguenti ed avere personale formato alla gestione del rischio incendio/emergenza avente 

corso di formazione antincendio a rischio elevato. 

 
Articolo 6 – Spazi espositivi 

La Fiera dispone di una vasta area espositiva a cielo aperto e di un numero limitato di spazi (modulo 3,5 m x 2,5 m) 
al coperto, situati sotto un porticato. Tali spazi verranno riservati prioritariamente alla mostra mercato di prodotti 
ortofrutticoli ed agroalimentari. 

Negli spazi a cielo aperto è riconosciuta all’espositore la facoltà di allestire ed utilizzare un proprio stand, a proprie 
spese e cure, con conseguente assunzione di responsabilità in ordine a qualsiasi danno che dovesse derivare dalla 
struttura così predisposta. L’allestimento di stand dovrà avvenire seguendo l’assegnazione degli spazi disposta 
dall’organizzatore. 

Le domande pervenute entro il 15 aprile 2025 verranno accettate sulla base di una graduatoria predisposta secondo 
i seguenti criteri: 
 punti 35 - partecipazione alle ultime quattro edizioni della Fiera Agricola, assegnando 10 punti per anno fino ad 

un massimo di 35 punti a quelle realtà che hanno partecipato a tutte e 4 le ultime edizioni; 
 punti 30 - azienda con gamma di prodotto a marchio e/o con tipologie di prodotto non presenti o scarsamente 

rappresentate a completamento dell’offerta complessiva delle Fiera stessa. Limitatamente alla categoria h) i 30 
punti vengono così suddivisi: punti 20 nel caso di birrificio agricolo, punti 10 sulla base delle caratteristiche del 
prodotto; 

 punti 20 - limitatamente alle categorie a), b) e  h )  azienda con sede legale e sede produttiva nel territorio 
del Nuovo   Circondario Imolese; 

 punti 10 - azienda con titolare o socio di età inferiore ai 40 anni; 
 punti 5 - impresa femminile o con co-titolare donna. 

Al fine di valutare la gamma di prodotti esposti si chiede di esplicitarla in modo chiaro nella richiesta di 
partecipazione. 

L’organizzatore procederà all'assegnazione degli spazi espositivi seguendo i criteri sopra riportati e nel caso di parità 
si procederà in base alla data e orario d’arrivo del modulo compilato. 

Nel caso non fossero assegnati tutti i posti potranno essere accolte domande tardive, assegnando i posti disponibili 
secondo la data di arrivo fino ad esaurimento posti. 
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L’ammissione alla fiera avverrà entro il 30 aprile 2025, tramite comunicazione al referente indicato nel modulo 
d’adesione. Alle aziende ammesse verrà chiesto di effettuare il pagamento anticipato della tariffa di cui all’Art. 9 e 
di effettuare il versamento entro il 10 maggio 2025. Il mancato pagamento, entro la data prefissata, rende libero 
l’organizzatore di riassegnare lo spazio ad altro espositore. 

Per esigenze organizzative e tecniche l’organizzatore, a proprio insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di spostare 
o ridurre i posteggi assegnati in qualsiasi momento, dandone adeguata informazione all’interessato, senza che questi 
abbia nulla a pretendere. 

Si fa divieto ad ogni espositore di rappresentare altre aziende all'interno del proprio stand, salvo autorizzazione 
dell'organizzatore. 

 

Articolo 7 – Forniture tecniche a cura dell’organizzatore 

Ogni spazio espositivo sotto il porticato sarà dotato di: 
 un tavolo in legno di misura 220 x 67 cm, già provvisto di copritavolo e di una sedia; 
 allaccio di energia elettrica su richiesta degli espositori da evidenziare nel modulo di adesione. 

Inoltre saranno predisposti alcuni punti per l’approvvigionamento dell’acqua con particolare riguardo alle aree 
espositive degli animali e del florovivaismo. 

 
Articolo 8 – Gestione spazi espositivi 

Allestimento degli stand 

I posti assegnati e gli stand saranno disponibili per l’allestimento nella giornata di venerdì 20 giugno 20 2 5  
dalle ore 14,30. 

L’espositore che deve posizionare strutture e attrezzature, macchine agricole di notevoli dimensioni e/o peso, 
recinzioni o gabbie, potrà accedere giovedì 19 giugno 2025 dalle ore 15.00 alle ore 20.00. 

I posteggi non occupati entro il termine fissato alle ore 17,30 di venerdì 20 giugno 2025 saranno considerati 
liberi e pertanto riassegnabili. 

 
Servizio di vigilanza 

L’organizzazione predispone adeguato servizio di vigilanza per l’intera durata della manifestazione dal 19 al 23 
giugno 2025: 
 dalle ore 19.00 di giovedì 19 alle ore 15.00 di venerdì 20; 
 dalle ore 23.00 di venerdì 20 alle ore 7.30 di sabato 21; 
 dalle ore 23.00 di sabato 21 alle ore 7.30 di domenica 22; 
 dalle ore 22.00 di domenica 22 alle ore 7.00 di lunedì 23. 

Si precisa che, dalla cessazione del servizio di vigilanza, tutte le attrezzature esposte rimangono sotto la piena 
vigilanza e custodia degli espositori, che esonerano l’organizzazione, senza riserva alcuna, per fatti dannosi         cagionati 
da terzi. 

 
Disallestimento degli stands 

Il disallestimento deve iniziare al termine della Fiera, ovvero alle ore 21.00 di domenica 22 giugno 2025. 
Il disallestimento delle strutture e degli allestimenti più complessi potrà essere ultimato nella giornata di lunedì 23 
giugno 2025 dalle ore 7.00 alle ore 13.00. 

Al termine della Fiera gli espositori dovranno procedere in autonomia allo sgombero dell’area assegnata ripristinando 
le condizioni iniziali. Il comitato organizzatore non si assume alcuna responsabilità sulle attrezzature   e le suppellettili 
lasciate incustodite durante ed al termine della Fiera stessa. 

 
Articolo 9 – Tariffe e modalità di pagamento 

Le tariffe per l’utilizzo degli spazi espositivi per la partecipazione alle 3 giornate (comprendono: IVA, allaccio 
energia elettrica, smaltimento rifiuti e diritti di affissione). 

La tariffa deve essere versata attraverso la modalità PagoPA (sistema di pagamento verso la pubblica 
amministrazione tramite il modulo che verrà inviato agli espositori solo dopo aver ricevuto la comunicazione di 
accettazione dell’iscrizione ed entro il giorno 10 maggio 2025. 
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Le tariffe per le 3 giornate sono: 
 

 aziende agricole con sede e produzioni all’interno del territorio della Regione Emilia-Romagna e dei Comuni della 
“Romagna toscana” che effettuano esposizione e vendita di prodotti ortofrutticoli ed agroalimentari (senza 
somministrazione ad esclusione della sola frutta anche se tagliata)

 artigiani produttori e realizzatori di opere del proprio ingegno che effettuano esposizione e vendita di
strumenti ed attrezzature strettamente connessi alla tradizione rurale e/o enogastronomica tradizionale 

€ 80,00 (IVA compresa) 
Vi è la possibilità di richiedere un doppio spazio pagando il doppio dell’importo. 
La tariffa è comprensiva di: uno spazio sotto il porticato di dimensioni 3,5 x 2,5 m., 1 tavolo completo di 
copritavolo, 1 sedia, smaltimento rifiuti e diritti di affissione. 
 

 aziende vivaistiche con sede e produzione all’interno del territorio nazionale che effettuano esposizione e 
vendita di piante da frutto, piante per biomasse, aromatiche, piante orticole, bulbi e sementi

€ 80,00 (IVA compresa) 
Vi è la possibilità di richiedere un doppio spazio pagando il doppio dell’importo. 
La tariffa è comprensiva di: uno spazio in area verde di m2 50, allaccio elettrico (se richiesto), smaltimento rifiuti e 
diritti di affissione. 

 
 
 aziende di promozione commercializzazione di macchine, attrezzature, prodotti e servizi per l’agricoltura, 

il giardinaggio e la zootecnia

€ 110,00 (IVA compresa) 
Vi è la possibilità di richiedere un doppio spazio pagando € 90,00 aggiuntivi IVA compresa. 
La tariffa è comprensiva di: uno spazio in area verde di m2 60, allaccio energia elettrica (se richiesto), smaltimento 
rifiuti e diritti di affissione. 
 
 

 allevatori, anche non professionali ma conformi alla legislazione vigente in materia fiscale, che effettuano 
esposizione e vendita di avicoli, colombi, uccelli, ornamentali, conigli e cavie

€ 40,00 (IVA compresa) 
Vi è la possibilità di richiedere un doppio spazio pagando il doppio dell’importo. 
La tariffa è comprensiva di: uno spazio in area verde di m2 40, allaccio elettrico (se richiesto), smaltimento rifiuti e 
rimborso delle somme versate dal Comune per diritti di affissione. 

 
 
 aziende che effettuano esposizione e vendita di libri, pubblicazioni, saggi, foto, audiovisivi inerenti al tema 

agricolo, vivaistico, zootecnico
 associazioni operanti nel Comune di Imola impegnate nella promozione dei prodotti agricoli ed agroalimentari, 

nella tutela dell’ambiente, nel contrasto allo spreco alimentare, nell’educazione ad un consumo etico e sostenibile 
senza attività di vendita

€ 40,00 (IVA compresa) 
La tariffa è comprensiva di uno spazio sotto il porticato di dimensioni 3,5 x 2,5 m, o di uno spazio su area verde 
(secondo le disponibilità), di 1 tavolo completo di copritavolo e 1 sedia (solo se sotto il porticato), allaccio energia 
elettrica (se richiesto), smaltimento rifiuti e diritti di affissione. 
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Attività di somministrazione di alimenti e bevande 

 aziende agricole con sede nei Comuni del Nuovo Circondario Imolese che effettuano somministrazione non 

assistita a pagamento finalizzata a promuovere esclusivamente i propri prodotti aziendali (non birra) nel rispetto 
della normativa dello street food agricolo (Legge di Bilancio per il 2018 – Legge 27/12/2017 n° 205, G.U. 
29/12/2017  

€ 170,00 (IVA compresa). 
La tariffa è comprensiva di: uno spazio in area verde (verrà creata un’area distinta di somministrazione delle aziende 
agricole integrate nell’Area Gastronomia) di m2 25, allaccio energia elettrica (se richiesto), smaltimento rifiuti e diritti 
di affissione. 
L’azienda agricola s’impegna a concorrere alla gestione dell’area ristorazione delle aziende agricole, da adibire a 
preparazione e somministrazione di alimenti e bevande, attuando le seguenti azioni a proprie spese: 

1) allestimento di uno spazio comune con tavoli e panche installando 6 tavoli tipo birreria (misure classiche 200 
x 67 cm) e le relative 12 panche 

2) organizzazione congiunta del servizio di ritiro dei rifiuti, effettuando la differenziazione dei rifiuti stessi e 
trasporto dei sacchi negli appositi cassonetti e/o scarrabili; 

 birrifici agricoli e artigianali (categorie h), con sede nel territorio della Regione Emilia-Romagna Romagna e dei 
Comuni della “Romagna toscana”, che effettuano la vendita di birre di produzione diretta in locali aziendali (non 
produzione effettuata da terzi) con somministrazione di birra alla spina o bottiglie refrigerate

€ 300,00 (IVA compresa) 
La tariffa è comprensiva di: uno spazio in area verde (integrato nell’Area Gastronomia) di m2 25, allaccio energia 
elettrica (se richiesto), smaltimento rifiuti e diritti di affissione. 

 
 comitati storici delle sagre tradizionali del Nuovo Circondario Imolese

€ 800,00 (IVA compresa) per un massimo di  80 m2 
La tariffa è comprensiva di: uno spazio su area verde, di allaccio idrico ed allaccio elettrico. 
Il numero dei Kw dell’energia elettrica sono da concordare. 

Il comitato storico s’impegna a concorrere alla gestione dell’area ristorazione, da adibire a preparazione e 
somministrazione di alimenti e bevande, attuando le seguenti azioni a proprie spese: 

1) allestimento di uno spazio comune con tavoli e panche dedicati al pubblico e di un’area ristoro per il 
personale in servizio installando 50 tavoli tipo birreria (misure classiche 200 x 67 cm) e le relative 100 panche 

2) allestimento di ombrelloni o teli ombreggianti a protezione delle sedute; 
3) organizzazione congiunta del servizio di ritiro dei rifiuti, effettuando la differenziazione dei rifiuti stessi e 

trasporto dei sacchi negli appositi cassonetti e/o scarrabili; 
4) fornire all’organizzatore n. 50 buoni pasto del valore di € 12,00 da consumarsi presso il proprio stand;  
5) mettere a disposizione operatori formati al rischio emergenza/incendio con attestazione comprovante la 

partecipazione al corso di formazione al Rischio Elevato. Tali operatori dovranno essere costantemente 
presenti durante tutto l’orario di apertura della Fiera nel numero di 3 e nel caso di emergenza dovranno 
adoperarsi nell’intera area della Fiera. 

 
Articolo 10 – Installazioni e norme di sicurezza 

Nell’installazione di tutti gli impianti all’interno dei posteggi, in particolare di quelli elettrici, è fatto obbligo di 
attenersi alle norme CEI ed alle altre norme di legge esistenti in materia di prevenzione infortuni. 
Ove gli espositori non si attenessero alle predette disposizioni l’organizzatore potrà prendere ogni opportuna 
misura, far modificare o rimuovere allestimenti e negare l’allacciamento degli impianti elettrici. 
Ogni espositore dovrà avere obbligatoriamente un estintore portatile omologato di almeno 6 kg a polvere o 6 kg a 
biossido di carbonio (CO2), ad eccezione dei comitati storici ai quali se ne chiedono 2 estintori per singolo comitato. 

 
Articolo 11 – Responsabilità per danni 
L’espositore sarà responsabile, nei confronti dell’organizzatore, per eventuali danni causati alle persone ed alle 
cose (strutture, arredi, attrezzature esposte, etc.), imputabili al medesimo direttamente o indirettamente. 
L’espositore esonera espressamente l’organizzatore da ogni responsabilità nei confronti di terzi e sarà comunque 
responsabile per i danni causati dall’inosservanza, propria o dei propri incaricati, delle prescrizioni di sicurezza, 
dall’uso incauto o improprio di macchine, materiali ed attrezzature. 
L’organizzatore declina qualsiasi responsabilità in caso di furto, incendio, danni cagionati da agenti e/o eventi 
atmosferici.  
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Articolo 12 – Divieti e penalità 

Gli espositori che non si attengono strettamente alle “Modalità di Partecipazione alla Fiera Agricola” ed in     particolare 
non rispettano i seguenti divieti sono soggetti a penalità che verranno applicate a decorrere dalla successiva edizione 
della Fiera per due anni consecutivi nella redazione della graduatoria. 
Elenco penalità e violazioni: 

Punti 30 – non presenziare la Fiera nei giorni ed orari stabiliti dalle presenti modalità di partecipazione; 

Punti 15 – non rispettare giorni ed orari di allestimento e disallestimento della Fiera; 

Punti 40 – esposizione o vendita di prodotti e attrezzature non strettamente attinenti sia al tema della Fiera che 
al settore merceologico di appartenenza; 

Punti 10 – occupazione con qualsiasi materiale o struttura sporgente il limite del posto assegnato; 

Punti 20 – ogni forma di propaganda e pubblicità ambulante fuori dallo stand assegnato, sia all’interno che 
all’esterno dell’area espositiva; 

Punti 10 – richiamo visitatori al proprio spazio espositivo in qualsiasi forma (grida, schiamazzi, con 
amplificatori, etc.); 

Punti 40 – promozione raccolta di firme e/o fondi, questue, propaganda politica e religiosa e qualsiasi 
attività non attinente alle finalità della manifestazione; 

Punti 50 – circolazione con veicoli all’interno dell’area espositiva durante l’orario di apertura al pubblico; 

Punti 30 – posteggio automezzi, all’interno del Complesso Sante Zennaro, al di fuori dei parcheggi 
contrassegnati con le strisce bianche. Ogni mezzo posteggiato al di fuori degli spazi consentiti 
verrà   rimosso forzatamente, se non preventivamente autorizzato dall’organizzatore; 

Punti 50 – mancato allestimento anche parziale e/o servizi richiesti nell’area ristorazione da parte di coloro 
che effettuano somministrazione. 

 
Delle violazioni suddette verrà redatto apposito verbale dal personale comunale. 

 
Articolo 13 – Pubblicità e diritti d’autore 

Prodotti, stampati e materiali pubblicitari (esclusivamente dei prodotti che l’azienda produce e commercializza 
direttamente e/o dei servizi che l’azienda propone direttamente ai propri clienti) possono essere esposti solo 
nell’ambito dello stand assegnato e non nella restante area fieristica. 

In caso di infrazione a queste disposizioni, l’organizzatore ha la facoltà di intervenire e di imporre le proprie 
disposizioni. 

I diritti di affissione sono compresi nella tariffa di partecipazione alla Fiera. 

 
Trasmissioni audiovisive e S.I.A.E. 

Mezzi pubblicitari visivi, audiovisivi e sonori sono permessi solo nel proprio spazio, a condizione che non  arrechino 
disturbo agli stand limitrofi. 

Per tutte le trasmissioni audiovisive va richiesta obbligatoriamente autorizzazione dietro pagamento dei diritti 
d'autore alla S.I.A.E. (Società Italiana Autori Editori - via Lasie 10/L, Imola - tel: 0542 24424 - fax: 0542 26076 - 
email: imola@mandatarie.siae.it - dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 12.30). 

 


